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DOMENICA 22 MARZO ORE 11.00 

L’ ARCIVESCOVO CELEBRA LA S.MESSA  

DALLA SACRA FAMIGLIA DI CESANO B 

DIRETTA TV SU RAI3 

Lettera del Parroco 
Carissimi e Carissime, 
SIAMO ALLA QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA, L’IMMAGINE CHE GESU’ USA PER DEFINIRE 
SE STESSO E’ QUELLA DELLA LUCE: IO Sono la luce del Mondo! Dice Gesù. (Gv 8,12) 
 Il Vangelo di S. Giovanni come le sue lettere hanno come sfondo e tema quello della Luce e la sua mancanza di-
venta cecità, il non poter vedere. 
 Giovanni ci dice che Gesù è a Gerusalemme per la festa delle capanne, festa dell’acqua e della luce e vede un uo-
mo cieco che domanda l’elemosina. Lui vede mentre i suoi discepoli discutono di peccati. “Chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori perché sia nato cieco?”   
Occorre sempre trovare il colpevole o la colpevolezza per definire un fatto. Ma per Gesù non è così, egli pone al 
centro la persona e, penso, anche la sofferenza che porta nel cuore. Il non poter vedere lo ostacola sulla via delle 
relazioni con gli altri facendo di lui un soggetto rassegnato al proprio stato di cecità, al ruolo di mendicante e il peso 
di essere giudicato come possibile causa della propria situazione o di scaricarla sui propri genitori. Mentre i disce-
poli, ma anche poi gli altri farisei, gli uomini della religione hanno a cuore le proprie tradizioni e, il Vangelo ce lo 
ricorda, si scandalizzeranno ogni volta che Gesù, rompendo le tradizioni degli uomini, ricorderà che al primo posto 
c’è il comandamento dell’Amore che chiede di amare Dio sopra ogni cosa ma anche il prossimo che incontriamo, 
come amiamo noi stessi. 
 In questa situazione di oscurità che sta vivendo, occorre portare la luce e Gesù inizia con quell’uomo un percorso 
di riabilitazione partendo da un gesto: “gli mise il fango sugli occhi e lo invitò ad andare alla piscina di Siloe per lavarsi. Questo 
andò, si lavò e tornò che ci vedeva”. 
Ma è solo l’inizio di un percorso che lo mette a confronto con quelli che lo conoscevano, come il cieco elemosinie-
re, e che pongono solo domande e giudicano secondo i propri parametri “sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?” 
 Lui non sa dare risposte teologiche ma solo mette in evidenza che un tale ha plasmato i suoi occhi con del fango e 
a Siloe, dopo essersi lavato, ha riacquistato la vista. E’ un uomo concreto, parla di Gesù come di un profeta anche 
se di lui conosce solo la voce e quelle mani di compassione che si erano fermate sopra i suoi occhi fino al momento 
in cui, scacciato dal tempio, lo vedrà e lo riconoscerà come il Signore. 
 Carissimi, in questi giorni critici è facile cadere nel “buio” del pessimismo o dell’indifferenza… il pessimismo por-
ta a chiudere il cuore alla speranza, l’indifferenza lo chiude agli altri e al bisogno di una collettività che soffre, e può 
soffrire, anche a causa della superficialità di alcuni. 
 A queste forme di chiusura si contrappone il cammino quaresimale che ha sempre letto nel brano del cieco nato, 
che dalle tenebre giunge allo splendore della luce, il modello di una fede in crescita e in maturazione, aperta alla 
fiducia e alla corresponsabilità. 
Cosa possiamo imparare da questo Vangelo perché ci aiuti a vivere da “illuminati” questa settimana (ricordiamo 
che il Battesimo agli inizi era chiamato Illuminazione)? 
 Mi viene in mente, tenendo conto della situazione presente, che ci invita a non avere contatti fisici tra noi se non a 
distanza regolamentare, che potremmo fare un semplice esercizio alzando la cornetta o il cellulare per sentire le 
persone che conosciamo non solo quelle care e prendere atto della loro salute specialmente se sono malati. 
Mi viene in mente il gesto di un giovane che, a casa per la chiusura delle università, ogni giorno telefona a una parte 
dei suoi compagni per prendere coscienza della loro situazione e mantenere i contatti. E questo ogni giorno! Un 

gruppo, e così via. Rompendo per qualche minuto eventuali solitudini forzate. 
Oppure possiamo fare una lista delle persone che conosciamo per pregare ogni giorno per ognuna di loro, come 
fosse un rosario e a ogni grano corrisponda una persona. 
 Vi faccio l’esempio di come faccio io davanti a Gesù usando la formula breve dell’Ave Maria, quella del Vangelo per intender-
ci, le parole dell’Angelo. Solo la prima parte aprendo la decina con il Padre nostro e chiudendola con il Gloria al Padre al Figlio 
e allo Santo. 
 1) Ti saluto Maria, piena di Grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo 
seno Gesù: ricordati di Mario e della sua famiglia…   
 2) Ti saluto Maria… ecc. per 10 volte. 
Per molti forse è strano recitare il rosario in modo non “canonico”, ma lecito e biblico, affidando alla Madonna e a Gesù i no-
stri cari, gli amici, i conoscenti e i nostri defunti. 
Vorrei concludere con brevi racconti presi da testi senza pretese, ma che fanno sorridere un po’ e, come scrive l’autore: 
"In un’epoca di nevrosi come la nostra, quale miglior medicina che la compagnia, sia pur immaginaria, di persone che, proprio perché tennero i piedi 
per terra, seppero toccare il cielo con ambedue le mani? " 
(Dal libro: “Arguzie e facezie dei padri del deserto” R. Ken – Ed. Gribaudi) - (La Numerazione corrisponde a quella del 
testo) 
 214) Disse un santo anziano “Io non so pregare. Mi limito a fare i complimenti a Dio” 
216) Voglio seguirti nella tua santità - disse un fratello al grande Giovanni - Rispose questi: bada che preferisco essere superato che seguito… 
253) Al sacerdote che doveva fare la sua prima predica, un anziano disse: Ricorda fratello che un’omelia non è mai del tutto cattiva se chi l’ascolta la 
trova più breve di quanto si aspettava” 

 Buona e serena settimana a tutti e specialmente agli ammalati e ai ragazzi e ragazze dell’oratorio. DON BRUNO 

Rendiconto parrocchia Febbraio 2020 entrate  uscite 
Offerte in S.Messe domenicali e feriali 2.024,00 Rimborsi spese ai Diaconi - mese di Gennaio 300,00 

Offerte per celebrazione Battesimi -Funerali    650,00 Spese ordinarie di culto 522,90 

Offerte per candele    994,00 Spese elettricità, acqua, gas, riscaldamento 3.062,46 

Offerte per opere parrocchiali      37,00 Spese ufficio, cancelleria, postali 165,50 

Offerte per Oratorio San Carlo 1.270,00 Spese manutenzione ordinaria 643,32 

Offerte per vendita arance pro-caritativa    110,00 Imposte e commissioni bancarie mese Maggio 
2019 

8,50 

Offerte per il mercatino Parrocchiale    195,00 Cattolica Assicurazioni - Rinnovo polizze  2020 2.937,97 

Offerte per attività oratoriane    255,00 Parete in cartongesso per Ufficio in Segreteria 900,00 

    Acquisto materasso per foresteria parrocchiale 400,00 

    Contributo spese Predicatore giornate eucaristiche 300,00 

    Contributo Padre di Rho per giornate eucaristiche 100,00 

Totale Entrate 5.535,00 Totale Uscite 9.340,65 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/indulgenza-plenaria-per-malati-medici-sanitari-e-familiari-
312954.html   

DOCUMENTO DELLA PENITENZIERIA APOSTOLICA SU INDULGENZA PLENARIA, ASSOLUZIONE COM-
MUNITARIA,  PERDONO DEI PECCATI DEI SINGOLI FEDELI IN CONDIZIONE DI IMPOSSIBILITA’ A CON-
FESSARSI. “Laddove “i singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità di ricevere l’assoluzione sacramentale, si 
ricorda che la contrizione perfetta, proveniente dall’amore di Dio amato sopra ogni cosa, espressa da una sincera richiesta 
di perdono (quella che al momento il penitente è in grado di esprimere) e accompagnata dal votum confessionis, vale a 
dire dalla ferma risoluzione di ricorrere, appena possibile, alla confessione sacramentale, ottiene il perdono dei peccati, 
anche mortali”, come indicato dal Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 1452). “Il momento presente in cui versa l’intera 
umanità, minacciata da un morbo invisibile e insidioso, che ormai da tempo è entrato prepotentemente a far parte della 
vita di tutti – sin legge nel decreto – è scandito giorno dopo giorno da angosciose paure, nuove incertezze e soprattutto 
diffusa sofferenza fisica e morale”. “Mai come in questo tempo – l’annotazione finale – la Chiesa sperimenta la forza 
della comunione dei santi, innalza al suo Signore Crocifisso e Risorto voti e preghiere, in particolare il Sacrificio della 
Santa Messa, quotidianamente celebrato, anche senza popolo, dai sacerdoti” e come “buona madre, la Chiesa implora il 
Signore perché l’umanità sia liberata da un tale flagello, invocando l’intercessione della Beata Vergine Maria, Madre di 
Misericordia e Salute degli infermi, e del suo Sposo San Giuseppe, sotto il cui patrocinio la Chiesa da sempre cammina 
nel mondo”.  
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Liturgia delle Ore: IV settimana    
  

DOMENICA 22 MARZO           morello 
  

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 Es 3427-35,1; Sal 35; 2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b 
Signore, nella tua luce vediamo la luce 

Ricordiamo nella preghiera i defunti: 
 Assunta Ravelli *  Franchis Candido Vittorio 

Ore 11.00  
s. Messa dell’Arcivescovo 

in diretta Tv RAI3 
dall’Istituto Sacra Famiglia 

di Cesano Boscone 
 

LUNEDI’ 23 MARZO  morello 

  
Gen 25,19-26; Sal 118,89-96; Pr 22,17-19.22-25; 
Mt 7,1-5 

La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

 SECONDO LE DISPOSIZIONI DEI VESCOVI 
ITALIANI NON SI CELEBRANO MESSE CON 
LA PARTECIPAZIONE DEL POPOLO FINO A 

NUOVA COMUNICAZIONE. 
 
 
 
 

 - LA CHIESA E’ APERTA -  

 
 

E la quaresima di carità continua. 
In chiesa  

o con il piccolo salvadanaio                             
 

MARTEDI’ 24 MARZO  morello 

  
Gen 25,27-34; Sal 118,97-104; Pr 23,29-32; Mt 7,6-12 

I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza 

MERCOLEDI’ 25 MARZO             bianco 

  
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Solennità - Liturgia delle ore propria 

Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26b-38 

Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 

GIOVEDI’ 26 MARZO   morello 

  
Gen 35,9-20.22b-26; Sal 118,113-120; Pr 25,1; 27,9-11a; 
Mt 7,21-29 

Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 

VENERDI’ 27 MARZO   morello 

  
Liturgia delle ore quarta settimana 

GIORNO ALITURGICO 

Giorno di Digiuno e Magro 
In tv via crucis in diretta 

SABATO 28 MARZO   morello 

  
Gl 3,1-5; Sal 88; Rm 8,12-17b; Mt 19,13-15 

Effondi il tuo spirito, Signore, sopra il tuo popolo 

CONFESSIONI   

ANCHE NELLE CONFESSIONI  

VANNO OSSERVATE LE NORME 

PREACAUZIONALI SANITARIE  

DISPOSTE DALLE AUTORITA’  

 prendere accordi telefonici  

con il parroco  

 

 

DOMENICA 29 MARZO  morello 

  
QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore prima settimana 

Es 14,15-31; Sal 105; Ef 2,4-10; Gv 11,1-53 

Mia forza e mio canto è il Signore 

E IL CATECHISMO ?   

MA LE PRIME COMUNIONI E LE CRESIME A MAGGIO  SARANNO ANNULLATE?  

STATE CAMMINANDO?  Il percorso va avanti, in forma diversa, seguendo  i suggerimenti che via via 
diamo attraverso i social e l’insegnamento del vescovo domenica per domenica nella messa in TV. Le cate-
chiste stanno chiedendo ai genitori di sviluppare i temi in casa. Se facciamo tutto ciò con amore, se seguia-
mo la Messa facendo anche la preghiera della comunione spirituale con fede, e soprattutto se preghiamo 
insieme, arriveremo preparati anche ai momenti previsti per i ragazzi di IV e di V, nelle date che avre-
mo la possibilità di celebrare. Al momento abbiamo poche certezze. La più importante è che IL CAMMINO 
DEVE CONTINUARE IN CASA E CON LE RISORSE A DISTANZA. 

 E i preadolescenti pure. Adolescenti e giovani ricevono sui social gli spunti per non sentir-
si abbandonati da Gesù. … ma anche Gesù  chiede :“volete andarvene anche voi?  Ciascuno 
deve metterci  cuore! 

CATECHESI IN FAMIGLIA VERSO LA PASQUA 

 Il tempo di Quaresima scorre e ci invita a preparare la mente, il cuore e la vita a celebrare il Mistero 

pasquale, centro e cuore della vita cristiana. La diocesi offre tre  incontri di catechesi in famiglia per 

ogni anno dell’itinerario dell’Iniziazione cristiana, che in questo periodo avrebbero potuto essere 

svolti in parrocchia con le catechiste. 

Cari ragazzi, cari genitori, stiamo tutti vivendo giorni un po’ particolari, in cui ci vengono chieste pa-

zienza, prudenza e fiducia. Abbiamo una proposta da farvi: vorremmo continuare il percorso di cate-

chesi dal punto in cui lo abbiamo lasciato. Qualcuno potrebbe chiedere: “E’proprio necessario conti-

nuare anche la catechesi in famiglia?”. Noi pensiamo di sì, per almeno due motivi. Il primo motivo è 

che in questi giorni abbiamo bisogno di ridare ritmo al nostro tempo. Voi sapete che i suoni accom-

pagnati dal ritmo diventano musica! Per questo vi suggeriamo di scandire le vostre giornate con un 

certo ordine e ritmo, che vi aiuterà ad essere più sereni e fiduciosi. Per questo, se possibile,vi propo-

niamo di vivere l’incontro di catechesi proprio nel giorno e nell’ora (o nella serata) in cui lo avreste 

vissuto in parrocchia. Potrete sentirvi, inoltre, uniti ai vostri amici, che vivranno nello stesso giorno 

la vostra stessa esperienza. Il secondo motivo è che in questi giorni abbiamo bisogno di buone noti-

zie. La catechesi farà entrare in casa vostra la Buona Notizia di Gesù e l’esperienza gioiosa dei disce-

poli. Attraverso canti, audio, video, letture, preghiere e piccoli gesti, sarà possibile fare esperienza di 

momenti di catechesi in famiglia e in casa.  

Voi genitori potrete accompagnare i vostri figli in questi momenti, seguendo le indicazioni che vi of-

friamo. Siamo sicuri che questa occasione diventerà anche per voi una benedizione. È necessario 

avere a portata di mano il Sussidio CON TE! e un pc per leggere le indicazioni offerte, per vedere al-

cune immagini e per aprire i link suggeriti. Continuiamo il cammino verso la Pasqua, nella speranza 

di vederci presto! Buon cammino!  Sul sito della diocesi, i testi da scaricare. Per dettagli , suggeri-

menti, richieste di aiuto seguite  le catechiste  o interpellate  il diac. Gabriele 

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlacatechesi/news/catechesi-in-famiglia-verso-la-pasqua-4022.html  
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